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[Allegatoli

ALLEGATO 2 -  Le altre fonti normative.

Costituzione della Repubblica Italiana -  Articolo 97.

Art. 97

I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati 
il buon andamento e l’imparzialità dell’amministrazione.

Nell’ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le attribuzioni e le 
responsabilità proprie dei funzionari.

Agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni si accede mediante concorso, salvo i casi 
stabiliti dalla legge.

Legge 7 agosto 1990, n. 241 -  Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi -  Articolo 25.

Art. 25

(Modalità di esercizio del diritto di accesso e ricorsi2*)

1. il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti 
amministrativi, nei modi e con i limiti indicati dalla presente legge. L’esame dei 
documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordinato soltanto al rimborso del costo di 
riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e 
di visura.

2. La richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata. Essa deve essere rivolta 
airamministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente.

3. Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso sono ammessi nei casi e nei limiti 
stabiliti dal l’articolo 24 e debbono essere motivati.

4. Decorsi inutilmente trenta giorni dalla richiesta, questa si intende respinta. In caso di 
diniego dell’accesso, espresso o tacito, o di differimento dello stesso ai sensi dell ’articolo 
24, comma 4, il richiedente può presentare ricorso al tribunale amministrativo regionale 
ai sensi del comma 5, ovvero chiedere, nello stesso termine e nei confronti degli atti delle 
amministrazioni comunali, provinciali e regionali, al difensore civico competente per 
ambito territoriale, ove costituito, che sia riesaminata la suddetta determinazione. 
Qualora tale organo non sia stato istituito, la competenza è attribuita al difensore civico 
competente per l’ambito territoriale immediatamente superiore. Nei confronti degli atti 
delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato tale richiesta è inoltrata presso la 
Commissione per l’accesso di cui all’articolo 27 nonché presso l’amministrazione 
resistente. Il difensore civico o la Commissione per l’accesso si pronunciano entro trenta 
giorni dalla presentazione del l’istanza. Scaduto infruttuosamente tale termine, il ricorso

u  Rubrica aggiunta dall'articolo 21 della legge 11 febbraio 2005, n. 15.
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si intende respinto. Se il difensore civico o la Commissione per l’accesso ritengono 
illegittimo il diniego o il differimento, ne informano il richiedente e lo comunicano 
airautorità disponente. Se questa non emana il provvedimento confermativo motivato 
entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del difensore civico o della 
Commissione, l’accesso è consentito. Qualora il richiedente l’accesso si sia rivolto al 
difensore civico o alla Commissione, il termine di cui al comma 5 decorre dalla data di 
ricevimento, da parte del richiedente, dell’esito della sua istanza al difensore civico o alla 
Commissione stessa. Se l’accesso è negato o differito per motivi inerenti ai dati personali 
che si riferiscono a soggetti terzi, la Commissione provvede, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla 
richiesta, decorso inutilmente il quale il parere si intende reso. Qualora un procedimento 
di cui alla sezione 111 del capo I del titolo l della parte 111 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, o di cui agli articoli 154, 157, 158, 159 e 160 del medesimo decreto 
legislativo n. 196 del 2003, relativo al trattamento pubblico di dati personali da parte di 
una pubblica amministrazione, interessi l ’accesso ai documenti amministrativi, il Garante 
per la protezione dei dati personali chiede il parere, obbligatorio e non vincolante, della 
Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi. La richiesta di parere sospende 
il termine per la pronuncia del Garante sino all’acquisizione del parere, e comunque per 
non oltre quindici giorni. Decorso inutilmente detto termine, il Garante adotta la propria 
decisione25.

5. Le controversie relative all’accesso ai documenti amministrativi sono disciplinate dal 
codice del processo amministrativo26- 27.

35 Comma sostituito dall'articolo 15. comma I della legge 24 novembre 2000, n, 340, successivamente, dalParticolo 17, 
comma I, lettera a) della legge 11 febbraio 2005, n. 15. a decon-ere dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all'articolo 23. comma 2 della medesima legge c, da ultimo, modificalo dall’articolo 8, comma I, lettera b) della legge
1S giugno 2009, n. 69.

Comma modificato dall'articolo 17, comma I, lerterab) della legge 11 febbraio 2005, n. 15. dall’articolo 3, com m a6-dccics 
del decreto legge 14 т а ш  2005, n. 35, convertito con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e sostituito 
(lall’articolo 3, comma 2 dell'A llegalo 4 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

27 Si riporta di seguito in extenso l'articolo 49 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 -  Attuazione dell’articolo 44 
della legge 18 giugno 2009. n. 69, recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo (Codice del 
processo amministrativo).

Titolo II
{Rito in materia di accesso ai documenti amministrativi)

Art.l 16
{Rito in materia di accesso ai documenti amministrativi)

1. Contro le determinazioni e contro il silenzio sulle istanze di accesso ai documenti amministrativi il ricorso è proposto 
entro trenta giorni dalla conoscenza della determinazione impugnata о  dalla formazione del silenzio, mediante 
notificazione 3iramministrnzionc e ad almeno un controinlcrcssato, Si applica Partitolo 49*4 11 termine per Ja 
proposizione di ricorsi incidentali о motivi aggiunti è di trenta giorni*21.

2. In pendenza di un giudizio cui la richiesta di accesso è connessa, il ricorso di cui al comma 1 può essere proposto con 
istanza depositata presso la segreteria della sezione cui è assegnato il ricorso principale, previa notificazione 
all'amministrazione e agli eventuali controintcressati. L’istanza с decisa con ordinanza separatamente dal giudizio 
principale, ovvero con la sentenza che definisce il giudizio.

3. L'amministrazione può essere rappresemela e difesa da un proprio dipendente a ciò autorizzalo.
4. Il giudicc decide con sentenza in forma semplificata, sussistendone i presupposti, ordina l’esibizione dei documenti 

richiesti, entro un termine non superiore, di norma, a trenta giorni, dettando, ove occorra, le relative modalità.
5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai giudizi di impugnazione,

(1) L'articolo 49 del decreto legislativo 2 luglio 2010. n. 104 (Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante 
delega al governo per il riordino del processo amministrativo -  Codice del processo amministrativa), rubricalo integrazione de! 
contraddittorio, reci la:

“ 1. Quando il ricorso sia stato proposto soìo contro taluno dei ennlroinlei essali, il presidente fi il collegio ordina l 'integrazione 
del contradditiorw nei confronti degli altri.

Allegato 2
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5bis 28 

6.29

Legge 5 febbraio 1992, n. 104 -  Legge-quadro per / 'assistenza, l ’integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate -  Articolo 36.

Art. 36

(Aggravamento delle sanzioni penali)

1. Per i reati di cui agli articoli 527 e 628 del codice penale, nonché per i delitti non colposi 
contro la persona, di cui al titolo XII del libro II del codice penale, e per i reati di cui alla 
legge 20 febbraio 1958, n. 75 , qualora l’offeso sia una persona handicappata la pena è 
aumentata da un terzo alla metà?0.

2. Per i procedimenti penali per i reati di cui al comma I è ammessa la costituzione di parte 
civile del difensore civico, nonché dell’associazione alla quale risulti iscritta la persona 
handicappata o un suo familiare.

Legge 15 maggio 1997, n. 127 -  Misure urgenti per lo snellimento del! ’attività 
amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo — Articolo 16.

Art 16

(Difensori civici delle regioni e delle province autonome)

1. A tutela dei cittadini residenti nei comuni delle rispettive regioni e province autonome e 
degli altri soggetti aventi titolo secondo quanto stabilito dagli ordinamenti di ciascuna 
regione e provincia autonoma, i difensori civici delle regioni e delle province autonome, 
su sollecitazione di cittadini singoli o associati, esercitano, sino all’istituzione del 
difensore civico nazionale, anche nei confronti delle amministrazioni periferiche dello 
Stato, limitatamente agli ambiti territoriali di rispettiva competenza, con esclusione di 
quelle che operano nei settori della difesa, della sicurezza pubblica e della giustizia, le 
medesime funzioni di richiesta, di proposta, di sollecitazione e di informazione che i

2. L mtegiazione dei contraddittorio non è ordinala nel caso in cui il ricorso sia manifestamente Irricevibite. inammissibile, 
improcedibile о infondato; in tali casi il collegio provvede con semenza in forma semplificala ai sensi delI articolo 74.
3. И giudice, neU'ordinare l ’iutegrazione de! contraddittorio, fissa il relativo termine, indicando le parti cui il ricorso iktve essere 
notificalo. Può autorizzare, se ne ricorrono ipresupposti, 1,1 notificazione per pubblici proclami prexrhendotte le modalità.
Se l'alto di integrazione del contraddittorio non è tempesth'cmentc notificalo e depositato, il giudice pronx'de tri sensi dei! 'articolo 35.
4. I soggetti nei cui confronti è integrato il contraddittorio ai sensi del comma 1 non sono pregiudicali dagli ani pruceisnali 
anteriormente compiuti ''.
Comma modificato dall'articolo I, comma 1. Icticra c), del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 195 

Comma inserito dall’articolo 17, comma 1. lettera c), della legge 11 febbraio 2005, n. 15. abrogato dall’articolo 4. comma 
1, punto 14), dell'Allegato 4 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

M Comma inserito dall’articolo 17. comma 1, lettera c), della legge 11 febbraio 2005, n. 15, abrogato dall’articolo 4, comma
1, punto 14), dell’Allegato 4 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.

10 Comma modificato dall'articolo 17 della legge 15 febbraio 1996, n. 66, e successivamente sostituito dall’articolo 3, 
comma I della legge 15 luglio 2009, rt. 94.
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rispettivi ordinamenti attribuiscono agli stessi nei confronti delle strutture regionali e 
provinciali31.

2. 1 difensori civici inviano ai Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati entro il 31 marzo una relazione sull’attività svolta nell’anno precedente ai sensi 
del comma i.

Legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 -  Sistema delle autonomie in Valle d ’Aosta -
Articolo 42.

Art. 42

(Difensore civico)

1. Lo statuto comunale può prevedere l’istituto del difensore civico, il quale svolge un ruolo 
di garante dell’imparzialità e del buon andamento della pubblica amministrazione 
comunale, segnalando, anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze ed 
i ritardi deiramministrazione nei confronti dei cittadini e dei residenti.

2. Lo statuto comunale disciplina l’elezione, le prerogative ed i mezzi del difensore civico 
nonché i suoi rapporti con gli organi del Comune.

3. Previo accordo tra gli enti, lo statuto comunale può prevedere l’istituzione di un unico 
difensore civico con la Regione e con altri enti locali.

Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 -  Testo unico delle leggi su ll’ordinamento degli
enti locali -  Articolo 11.

Art. 11 

(Difensore civico)12

1. Lo statuto comunale e quello provinciale possono prevedere l ’istituzione del difensore 
civico, con compiti di garanzia dell’imparzialità e del buon andamento della pubblica 
amministrazione comunale o provinciale, segnalando, anche di propria iniziativa, gli 
abusi, le disfunzioni, le carenze ed i ritardi dell’amministrazione nei confronti dei 
cittadini.

2. Lo statuto disciplina l’elezione, le prerogative ed i mezzi del difensore civico nonché i 
suoi rapporti con il consiglio comunale o provinciale.

3. Il difensore civico comunale e quello provinciale svolgono altresì la funzione di controllo 
nell’ipotesi prevista all’articolo 127.33

31 Comma modificato dall’articolo 2 della legge l6g iugno  1998, n. 191.
32 Per la soppressione della figura del Difensore civico si veda l’articolo 2, comma 186. lettera a) della legge 23 dieembre 

2009, n. 191.
3311 presente articolo corrisponde all’ariicolo 8, legge 8 giugno 1990, n. 142. ora abrogata.
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Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 -  Codice in materia di protezione dei dati 
personali -  Articolo 73.

Art. 73

(Altre finalità in ambito amministrativo e sociale)

1. Si considerano di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21, nell’ambito
delle attività che la legge demanda ad un soggetto pubblico, le finalità socio-assistenziali,
con particolare riferimento a:

a) interventi di sostegno psico-socialc c di formazione in favore di giovani o di altri 
soggetti che versano in condizioni di disagio sociale, economico o familiare;

b) interventi anche di rilievo sanitario in favore di soggetti bisognosi o non 
autosufficienti o incapaci, ivi compresi i servizi di assistenza economica o 
domiciliare, di telesoccorso, accompagnamento e trasporto;

c) assistenza nei confronti di minori, anche in relazione a vicende giudiziarie;

d) indagini psico-sociali relative a provvedimenti di adozione anche intemazionale;

e) compiti di vigilanza per affidamenti temporanei;

f) iniziative di vigilanza e di sostegno in riferimento al soggiorno di nomadi;

g) interventi in tema di barriere architettoniche.

2. Si considerano, altresi, di rilevante interesse pubblico, ai sensi degli articoli 20 e 21,
nelPambito delle attività che la legge demanda ad un soggetto pubblico, le finalità:

a) di gestione di asili nido;
b) concernenti la gestione di mense scolastiche o la fornitura di sussidi, contributi e 

materiale didattico;
c) ricreative o di promozione della cultura e dello sport, con particolare riferimento 

all'organizzazione di soggiorni, mostre, conferenze e manifestazioni sportive o 
all’uso di beni immobili o all’occupazione di suolo pubblico;

d) di assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica;
e) relative alla leva militare;
f) di polizia amministrativa anche locale, salvo quanto previsto dalParticolo 53, con 

particolare riferimento ai servizi di igiene, di polizia mortuaria e ai controlli in 
materia di ambiente, tutela delle risorse idriche e difesa del suolo;

g) degli uffici per le relazioni con il pubblico;
h) in materia di protezione civile;
i) di supporto al collocamento e al l’avviamento al lavoro, in particolare a cura di centri 

di iniziativa locale per l’occupazione e di sportelli-lavoro;
I) dei difensori civici regionali e locali.
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Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 -  Attuazione della direttiva 2003/4/CE 
sull’accesso del pubblico all 'informazione ambientale -  Articolo 7.

Art. 7

(Tutela del diritto di accesso)

1. Contro le determinazioni del l’autorità pubblica concernenti il diritto di accesso e nel caso 
di mancata risposta entro i termini di cui all’articolo 3, comma 2, il richiedente può 
presentare ricorso in sede giurisdizionale secondo la procedura di cui al l’articolo 25. 
commi 5, 5-bis e 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero può chiedere il riesame 
delle suddette determinazioni, secondo la procedura stabilita all’articolo 25, comma 4, 
della stessa legge n. 241 del 1990, al difensore civico competente per territorio, nel caso 
di atti delle amministrazioni comunali, provinciali e regionali, o alla Commissione per 
l’accesso di cui aH’articolo 27 della citata legge n. 241 del 1990, nel caso di atti delle 
amministrazioni centrali o periferiche dello Stato.

Decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184 -  Regolamento recante 
disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi -  Articolo 12.

Art. 12

(Tutela amministrativa dinanzi la Commissione per l ’accesso)

1. 11 ricorso alla Commissione per l’accesso da parte dell’interessato avverso il diniego 
espresso o tacito dell’accesso ovvero avverso il provvedimento di differimento 
dell’accesso, ed il ricorso del controinteressato avverso le determinazioni che consentono 
l’accesso, sono trasmessi mediante raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Commissione per l’accesso ai documenti 
amministrativi. 11 ricorso può essere trasmesso anche a mezzo fax o per via telematica, 
nel rispetto della normativa, anche regolamentare, vigente.

2. 11 ricorso, notificato agli eventuali controinteressati con le modalità di cui all’articolo 3, è 
presentato nel termine di trenta giorni dalla piena conoscenza del provvedimento 
impugnato o dalla formazione del silenzio rigetto sulla richiesta d ’accesso. Nel termine 
di quindici giorni dall’awenuta comunicazione i controinteressati possono presentare 
alla Commissione le loro controdeduzioni.

3. Il ricorso contiene:

a) le generalità del ricorrente;

b) la sommaria esposizione dell’interesse al ricorso;

c) la sommaria esposizione dei fatti;

d) l’indicazione delTindirizzo al quale dovranno pervenire, anche a mezzo fax o per via 
telematica, le decisioni della Commissione.

4. Al ricorso sono allegati:

a) il provvedimento impugnato, salvo il caso di impugnazione di silenzio rigetto;
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b) le ricevute dell’avvenuta spedizione, con raccomandata con avviso di ricevimento, di 
copia del ricorso ai controinteressati, ove individuati già in sede di presentazione 
della richiesta di accesso.

5. Ove la Commissione ravvisi l’esistenza di controinteressati, non già individuati nel corso 
del procedimento, notifica ad essi il ricorso.

6. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei presenti. La Commissione si pronuncia 
entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso o dal decorso del termine di cui al 
comma 2. Scaduto tale termine, il ricorso si intende respinto. Nel caso in cui venga 
richiesto il parere del Garante per la protezione dei dati personali il termine è prorogato 
di venti giorni. Decorsi inutilmente tali termini, il ricorso si intende respinto.34

7. Le sedute della Commissione non sono pubbliche. La Commissione:

a) dichiara irricevibile il ricorso proposto tardivamente;

b) dichiara inammissibile il ricorso proposto da soggetto non legittimato o comunque 
privo dell’interesse previsto dall’artìcolo 22, comma 1, lettera b), della legge;

c) dichiara inammissibile il ricorso privo dei requisiti di cui al comma 3 o degli 
eventuali allegati indicati al comma 4;

d) esamina e decide il ricorso in ogni altro caso.

8. La decisione di irricevibilità o di inammissibilità del ricorso non preclude la facoltà di 
riproporre la richiesta d’accesso e quella di proporre il ricorso alla Commissione avverso 
le nuove determinazioni o il nuovo comportamento del soggetto che detiene il 
documento.

9. La decisione della Commissione è comunicata alle parti e al soggetto che ha adottato il 
provvedimento impugnato entro lo stesso termine di cui al comma 6. Nel termine di 
trenta giorni, il soggetto che ha adottato il provvedimento impugnato può emanare 
l’eventuale provvedimento confermativo motivato previsto dall’articolo 25, comma 4, 
della legge.

10. La disciplina di cui al presente articolo si applica, in quanto compatibile, al ricorso al 
difensore civico previsto dall’articolo 25, comma 4, della legge.

Legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 -  Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi -  Articolo 43.

Art. 43 

(Modalità di esercizio)

1. La richiesta di accesso, orale o scritta, deve essere motivata e rivolta alla struttura 
dell’Amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente.

2. Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti 
amministrativi. L ’esame dei documenti è gratuito. Il rilascio di copia è subordinato al 
solo rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo.

34 Comma cosi modificato da)l'articolo 47-bis, comma 3, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, nel testo integrato dalla 
legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98.



Camera dei Deputati — 88 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 14

A llegato2,

3. I documenti per cui si richiede l’accesso devono essere individuati o facilmente 
individuabili. In ogni caso, il diritto di accesso non consente di richiedere 
aU’Amministrazione lo svolgimento di indagini, l’elaborazione di dati e le informazioni 
che non siano contenute in documenti amministrativi.

4. 11 procedimento avviato con la richiesta di accesso deve concludersi entro trenta giorni 
dalla data di ricevimento della richiesta da parte deU’Amministrazione. Trascorsi 
inutilmente trenta giorni, la richiesta si intende respinta.

5. L’accesso può essere rifiutato, differito o limitato con atto scritto e motivato. L’accesso 
ai documenti amministrativi non può essere rifiutato se la tutela dell’interesse pubblico 
può essere adeguatamente soddisfatta con il differimento.

6. 11 differimento è disposto quando l’accesso ai documenti possa arrecare grave 
pregiudizio all’esigenza di buon andamento e di celerità dell’azione amministrativa, 
specie nella fase preparatoria. L’accesso è in ogni caso differito sino alla conclusione dei 
relativi procedimenti:
a) con riferimento agli elaborati delle prove relative ai procedimenti concorsuali per il 

reclutamento e l’avanzamento del personale;
b) con riferimento ai documenti relativi alla formazione e alla determinazione dei prezzi 

e delle offerte nei procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici.
7. L’atto che dispone il differimento dell’accesso ne indica la durata ed è comunicato per 

iscritto al richiedente.
8. Contro le determinazioni amministrative concernenti il diritto di accesso sono esperibili i 

rimedi di cui all’articolo 25 della 1. 241/1990.

Legge 23 dicembre 2009, n. 191 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Staio (legge finanziaria 2010) -  Comma 186, lettera a) dell’articolo 2.

Art. 2 

(Disposizioni diverse)

186. Al fine del coordinamento della finanza pubblica e per il contenimento della spesa 
pubblica, i comuni devono adottare le seguenti misure:35
a) soppressione della figura del difensore civico comunale di cui all’articolo 11 del 

testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Le funzioni del difensore civico comunale 
possono essere attribuite, mediante apposita convenzione, al difensore civico della 
provincia nel cui territorio rientra il relativo comune. In tale caso il difensore civico 
provinciale assume la denominazione di «difensore civico territoriale» cd è 
competente a garantire l’imparzialità e il buon andamento della pubblica 
amministrazione, segnalando, anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, 
le carenze e i ritardi dell’amministrazione nei confronti dei cittadini;16

35 Alinea modificato dall'articolo I, comma 1-quater, lettera a) del decreto legge 25 gennaio 2010, n. 2, convcrtito, con 
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 26 marzo 2010, n. 42, con la decorrenza prevista dal comma 2 del 
medesimo articolo I, come modificato dalfariicolo l-sexies della legge di conversione.

M Lettera modificata dall'artieolo I, comma l-quatcr, lettera b), numeri 1) c 2) del decreto legge 25 gennaio 2010, n. 2. 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42.



Camera dei Deputati — 89 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 14

Decreto legge 25 gennaio 2010, n. 2 -  Interventi urgenti concernenti enti locali e regioni -  
Articolo 1, comma 2.

Art. 1

(Interventi urgenti sul contenimento delle spese negli enti locali)

2. Le disposizioni di cui ai commi 184 e 186, lettere b), c) ed e), dell’articolo 2 deLla legge
23 dicembre 2009, n. 191, come modificato dal presente articolo, si applicano a 
decorrere dal 2011, e per tutti gli anni a seguire, ai singoli enti per i quali ha luogo il 
primo rinnovo del rispettivo consiglio, con efficacia dalla data del medesimo rinnovo. Le 
disposizioni di cui alParticolo 2, comma 185, della citata legge n. 191 del 2009, come 
modificato dal presente articolo, si applicano a decorrere dal 2010, e per tutti gli anni a 
seguire, ai singoli enti per i quali ha luogo il primo rinnovo del rispettivo consiglio, con 
efficacia dalla data del medesimo rinnovo. Le disposizioni di cui alParticolo 2, comma 
186, lettere a) e d), della medesima legge n. 191 del 2009, come modificato dal presente 
articolo, si applicano, in ogni comune interessato, dalla data di scadenza dei singoli 
incarichi dei difensori civici c dei direttori generali in essere alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto.37

Decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 -  Attuazione dell’articolo 44 della legge 18 giugno
2009, n. 69, recante delega al governo per iì riordino del processo amministrativo -
Articolo 1 16.

Art. 116

(Rito in materia di accesso ai documenti amministrativi)

1. Contro le determinazioni e contro il silenzio sulle istanze di accesso ai documenti 
amministrativi, nonché per la tutela del diritto di accesso civico connessa 
all’inadempimento degli obblighi di trasparenza il ricorso è proposto entro trenta giorni 
dalla conoscenza della determinazione impugnata o dalla formazione del silenzio, 
mediante notificazione all’amministrazione e ad almeno un controinteressato. Si applica 
l’articolo 49. U termine per la proposizione di ricorsi incidentali o motivi aggiunti è di 
trenta giorni.38

2. In pendenza di un giudizio cui la richiesta di accesso è connessa, il ricorso di cui al 
comma I può essere proposto con istanza depositata presso la segreteria della sezione cui 
è assegnato il ricorso principale, previa notificazione all’amministrazione e agli eventuali 
controinteressati. L ’istanza è decisa con ordinanza separatamente dal giudizio principale, 
ovvero con la sentenza che definisce il giudizio.

3. L’amministrazione può essere rappresentata e difesa da un proprio dipendente a ciò 
autorizzato.

i: Comma sostituito dall'articolo 1, comma I della legge 26 marzo 2010, n. 42, in sede di conversione.
35 Comma cosi modificato dall’articolo 1, comma I. lettera ee). del decreto legislativo 15 novembre 2011. il. 195 e, 

successivamente, dall'articolo 52, comma 4, tenera c), del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
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4. Il giudice decide con sentenza in forma semplificata; sussistendone i presupposti, ordina 
l’esibizione e, ove previsto, la pubblicazione dei documenti richiesti, entro un termine 
non superiore, di norma, a trenta giorni, dettando, ove occorra, le relative modalità/'9

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai giudizi di impugnazione.

Legge regionale 28 febbraio 2011, n. 3 -  Disposizioni in materia di autonomia funzionale e 
nuova disciplina dell’organizzazione amministrativa de! Consiglio regionale della Valle 
d ’Aosta/Vallée d'Aoste. Abrogazione della legge regionale 30 luglio 1991, n. 26 
(Ordinamento amministrativo del Consiglio regionale) -  Articolo 4.

Art. 4

(Organismi autonomi istituiti presso il Consiglio regionale)

1. Sono organismi autonomi istituiti presso il Consiglio regionale:

a) il Difensore civico;

b) la Consulta regionale per le pari opportunità;

c) il Co.Re.Com.

2. Per garantire lo svolgimento delle proprie funzioni, gli organismi di cui al comma I 
dispongono di particolari forme di autonomia, secondo quanto stabilito dalle rispettive 
leggi regionali istitutive, che ne disciplinano anche i rapporti con gli organi di direzione 
politica e con la struttura organizzativa del Consiglio regionale.

3. L’Ufficio di presidenza stabilisce i criteri e le modalità per l’acquisizione di beni, servizi 
e supporti funzionali all’esercizio delle attività degli organismi di cui al comma I. 
nonché per l’attivazione delle coperture assicurative, in misura comunque non superiore 
a quanto previsto per i Consiglieri regionali.

39 Comma così modificalo dall'articolo 52, comma 4, lederà d). del decreto legislativo 14 marzo 2 0 13, n, 33
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ALLEGATO 3 -  Carta di Ancona -  18 dicembre 2013.

COORDINAMENTO

PJFENSOtt evia WU£ REGIONI 
€ £ * U £  TOOVIfCE Ai/TONCWE

CARTA DI ANCONA

Il Coordinamento dei Ditensori cìvici Regionali s  (tette Province Autonome, riunitosi ad Ancona i 18 d- 

cembie 2013 in occasione della Presentazione delta Legge suS'Autorità di garanzia per il rispetto dei dir ili 

di adititi e tentóni - Qnbudsman regionale

•  Ripianati i documenti internazionali sulle Istituzioni Nazionali per la Tutela e la Promozione dei 
DiriHi Umani e sul Ditensore avi co delle Nazioni Unte, (tei Consigio D'Europa e degli altri Orga
nismi ragionai. con particolare rier mento ai Pnncpt é  Parigi di cui alla risoluzione 48/134 
deH'Assemb&a Generale dele Nazioni Unite e elle Risoluzioni Risoluzione 327/2011 e  alta Rac
comandazione 309^011 dei Congresso dei Poteri Locai e Regionali det Cortagio O'Europa, 
nonché la Risoluzione 1859 (2013) det Assemblea Fartamenlare del Consiglio D’Enopa;

•  Sottolineando come in questi documenti si raccomandi di istituir« i  Oilensore caco con mandalo 
generate su tutte le problematehe nei confronti deOe Pubbliche AmmWsiraàoni e gestori dei 
pubblici servizi e die si raccomandi di garantite al Offensore civico non solo l'autonomia e 
findtpendenza (ormale, ma anche l'autonomia e fin dipendenza funzionale dotandolo di strutture, 
mezzi, personale adeguati a svolgete 8 proprio ccnpito in esclusiva ibertà di competenza.

•  Evidenziando come molli stali abbiano affidato al Oilensore civico mandato generale di tutela nei 
confronti di tulle te pubbliche amministrazione, individuandolo anche come organismo di garanzia 
per ( attuazione del Protocollo Opzionale per la Prevenzione daga Tortura (OPCAT)

•  Ricordando che la Carta dei Drilli Fondamentali deirUnòne Europea sancisce fra l'altro il ditto 
aSa buona Amminis& azione

« R cardando con rammarico che I Italia è l'unico stelo fondatore dell'Unione Europea e del Consi
glio D'Europa privo tfun compiuto sistema di difesa civica a livello nazionale e che la presenza 
del Oiensore civico è awsKterata parametro t£ damocraiicità delle istmzìoni di un paese e come 
tale condizione posta dal Consiglio O'Europa e  dall'unione Europea per ammettere nuovi stati a 
far parie dellMone o del Consiglio O'Europa

•  Osservando cor preoccupazione che menine la ditesa civica non ha prospettive a Svelo naziona
le a  assiste al proliferare di figure di garanzia di sdtore a trvelb nazionale, ove esiste già un Ga
rante Nazionale dei Minori, un Garante del Contribuente e  si pro&ia fapprovazione di un Garante 
dei 0 eterniti, per tacere dì altre ligure con ruolo d  Autorità indipendente cui sono affidati compiti 
di garanzia e di regolamentazione, con confusione per i cittadini e con aumenta dei costi di ge
stione conaderato che ciascuna figura non sdo ha costi dretti, ma anche un proprio staff ed un 
proprio apparato.

•  Ridonata ta risoluzione 1969 (2013), che al punto 4.3 raccomanda espressamente di evitare il 
profetare degli istìuti di garanzia, evidenziando come dò confonda i cittadini sui mezzi di tutela 
attivanti e considerando che faccenlramenlo degli istituti di garanzia può consentire un migliare 
utilizzo della risorse in tenui di crisi

Pajro

miaOdrfUMicW.gartufia it -  »™ >«.diffK adTÌcaitjl^ .rt
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COORDINAMENTO
NAZIONALE

DIFENSORI с м а  DOLE REGIONI 
E DELLE P90VINCE A UTOM XE

• Osservando con preoccupazione come mentre si assiste al proliferare degli organismi di garanzia 
in tempo di crisi economica, d'altro canto si interviene motivandolo sula base dettesigenza di 
adattarsi ala spending leview a tagliare le r is a »  alla dilesa civica regionale laddove esistente

Esprime soddisfazione

•  Pw la scelta della Regione Marche di avere previsto in un'unica figura di garanzia la tutela dei cit
tadini nei confronti della pubblica Amministrazione e dei gestori dì servizi pubblici, dei detenuti e 
dei minori, e per quella regioni che intendono adoperarsi in tal senso.

•  Ai Parlamento Nazionale di adeguarsi alle risoluzioni sopra richiamate istituendo un sistema di di
lesa civica a Svelto nazionale e su lutto il territorio regionale, valutando se conferire al Difensore 
civico nazionale mandalo generale come sancito dai documenti inlernaaonali sopra evidenziati e 
di prevedere Eveili uniformi di tutela su tutto il 1втт1огю nazionale, attraverso l'individuazione di li
velli essenziali per la ditesa civica in ottemperanza alte ga'anzie riconosciute dall'istluto a livello 
intemazionale.

•  Al Parlamento Nazionale di prevedere Svolli essenziali per Г esercizio dei diritti di cittadinanza ed 
in particolare per quelli procedimentai. affidando ala difesa civica il compilo di mcniterarne 
l'appkcaiione

• Alle Regioni di prevedere il Oiensore civico ove non costituito e di riflettere suiradeguamento dei 
propri ordinamenti all'esigenza sancita datl'Assemtrfea Parlamentare del Consiglio D’Europa.

•  Alle Regioni di prevedere normative ed una gestione delle proprie risorse che garantisca il rispet
to dei aiteri di autonomia e di indipendenza anche funzionale, amministrativa e contabile del Di
fensore civico, ii conformile con quanto sancito dai documenti internazionali in merito.

Raccomanda

P ig ra  2 di 2

Via P. Cossa, 41 - 00193 - ROMA 
tel. 06 36003673 - fax 06 36004775

In te s a tfcnctY im ttaUc.H -  ww w.dlfcicpctvlcartslia.tt
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ALLEGATO 4 -  Risoluzione n. 48/134 del 1993 delPAssemblea generate 
delle Nazioni unite.

Résolution 48/134 (1994)40 

sur institutions nationales pour la protection des droits de l’homme

L ’Assemblée générale,

Rappelant les résolutions relatives aux institutions nationales pour la protection et la 
promotion des droits de l'homme, notamment ses résolutions 41/129 du 4 décembre 1986 et 
46/124 du 17 décembre 1991, et les résolutions de la Commission des droits de l’homme 
1987/40 du 10 mars 198741, 1988/72 du 10 mars 198842, 1989/52 du 7 mars 198943, 1990/73 
du 7 mars 199044, 1991/27 du 5 mars 199145 et 1992/54 du 3 mars 199246, et prenant note de 
la résolution 1993/55 de la Commission, en date du 9 mars 199 347,

Soulignant l’importance que la Déclaration universelle des droits de l’homme48, les Pactes 
internationaux relatifs aux droits de l’homme49 et d ’autres instruments internationaux 
revêtent pour ce qui est de promouvoir le respect effectif des droits de l’homme et des 
libertés fondamentales,

Affirmant que la priorité devrait être accordée à l’élaboration d ’arrangements appropriés à 
l’échelon national en vue d ’assurer l’application effective des normes internationales 

relatives aux droits de l’homme,

Convaincue du rôle important que des institutions peuvent jouer au niveau national s ’agissant 
de promouvoir et de protéger les droits de l’homme et les libertés fondamentales ainsi que de 
faire plus largement connaître ces droits et libertés et d’y sensibiliser l’opinion.

Considérant que l’Organisation des Nations Unies peut jouer un rôle de catalyseur dans la 
mise en place d’institutions nationales en servant de centre d’échange d’informations et de 
données d’expérience,

40 Texte adoptée par PAssembléc générale des Nations unies le 20 dcccmbrç 1993 (85e séance pléiiière) sur le rapport de la 
troisième Commission.

41 Voir Documents officiels du Conseil économique et social, 1987, Supplement n° 5 et rectificatifs (E/1987/18 et Corr. I et 
2). chap. Il

42 Ibid., 1988, Supplément n° 2 et rectificatif (E/1988/12 et Corr. 1), chap. 1J, sect. A.
43 Ibid., 1989, Supplément n° 2 (E/ï 989/20), chap. Il, sect. A.
44 Ibid., 1990, Supplément n° 2 et rectificatifs (E/1990/22 et Corr. 1 et 2), chap. li, sect. A.
41 Ibid., 1991, Supplément n® 2 (E /l991/22), chap. 1/, seel. A.
46 Ibid., 1992, Supplément n° 2 (E/1992/22), chap. 11, scct. A.
47 Ibid., 1993, Supplément n° 3 (E /l993/23), chap. Il, scct. A.
48 Résolution 217 A (III).
49 Résolution 2200 A (XXI), annexe
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Ayant à l ’esprit, à cet égard, les principes directeurs concernant la structure et le 
fonctionnement des institutions nationales et locales pour la promotion et la protection des 

droits de l’homme, qu’elle a approuvés dans sa résolution 33/46 du 14 décembre 1978,

Se félicitant de l’intérêt universel accru pour la création et le renforcement d ’institutions 
nationales, qui s ’est manifesté à l’occasion de la Réunion régionale pour l’Afrique de la 
Conférence mondiale sur les droits de l’homme, tenue à  Tunis du 2 au 6 novembre 1992, de 
la Réunion régionale pour l’Amérique latine et les Caraïbes, tenue à San José du 18 au
22 janvier 1993, de la Réunion régionale pour l’Asie, tenue à Bangkok du 29 mars au 2 avril 
1993, de l’Atelier du Commonwealth sur les institutions nationales pour les droits de 
l’homme, tenu à Ottawa du 30 septembre au 2 octobre 1992 et de l’Atelier régional pour 
l’Asie et le Pacifique sur les questions relatives aux droits de l’homme, tenu à Jakarta du
26 au 28 janvier 1993, intérêt qui s’est traduit par la décision récemment annoncée par 
plusieurs Etats Membres de mettre en place des institutions nationales pour la promotion et 
la protection des droits de l’homme,

Ayant à l ’esprit la Déclaration et le Programme d’action de Vienne50, dans lesquels la 
Conférence mondiale sur les droits de l’homme a réaffirmé le rôle important et constructif 
revenant aux institutions nationales dans la promotion et la protection des droits de l’homme, 
en particulier en leur qualité de conseillers des autorités compétentes, ainsi que le rôle qu’elles 
jouent pour ce qui est de remédier aux violations dont ces droits font l’objet, de diffuser des 
informations à leur sujet et de dispenser un enseignement les concernant,

Notant les diverses démarches adoptées dans le monde entier en matière de promotion et de 
protection des droits de Phomme à l’échelon national, soulignant l’universalité, l’indivisibilité 
et l’interdépendance de tous les droits de l’homme, soulignant et reconnaissant la valeur de 
ces démarches pour promouvoir le respect universel et effectif des droits de l ’homme et des 
libertés fondamentales,

1. Prend acte avec satisfaction du rapport mis à jour51, établi par le Secrétaire général en 
application de la résolution 46/124 de l’Assemblée générale, en date du 17 décembre 1991 ;

2. Réaffirme qu’il importe de créer, conformément à la législation nationale, des institutions 
nationales efficaces pour la promotion et la protection des droits de l’homme, de veiller 
au pluralisme de leur composition et d’en assurer l’indépendance ;

3. Encourage les Etats Membres à créer des institutions nationales pour la promotion et la 
protection des droits de l’homme ou à les renforcer s’il en existe déjà, et à leur faire une 
place dans les plans de développement nationaux ;

50 A/CONF. ! 57/24 (Partie I), chap III.
51 A/48/340.
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4. Encourage les institutions nationales pour la promotion et la protection des droits de 
l’homme établies par les Etats Membres à prévenir et combattre toutes les violations des 
droits de l’homme énumérées dans la Déclaration et le Programme d ’action de Vienne et 
dans les instruments internationaux pertinents ;

5. Prie le Centre pour les droits de ¡’homme du Secrétariat de poursuivre ses efforts en vue 
de renforcer la coopération entre l’Organisation des Nations Unies et les institutions 
nationales, en particulier dans le domaine des services consultatifs, de l’assistance 
technique, de l'information et de l’éducation, notamment dans le cadre de la Campagne 
mondiale d’information sur les droits de l’homme ;

6. Prie également le Centre pour les droits de l’homme de créer, à la demande des États 
concernés, des centres des Nations Unies pour la documentation et la formation en 
matière de droits de l’homme, en se fondant pour ce faire sur les procédures établies 
concernant l’utilisation des ressources disponibles au titre du Fonds de contributions 
volontaires des Nations Unies pour les services consultatifs et l’assistance technique dans 
le domaine des droits de l ’homme ;

7. Prie le Secrétaire général de donner une suite favorable aux demandes d’assistance 
formulées par les États Membres touchant la création et le renforcement d’institutions 
nationales pour la promotion et la protection des droits de l’homme dans le cadre du 
programme de services consultatifs et de coopération technique intéressant les droits de 
l’homme, ainsi que de centres nationaux de documentation et de formation en matière de 
droits de l’homme ;

8. Encourage tous les États Membres à prendre les mesures voulues pour promouvoir 
l’échange d ’informations et de données d ’expérience concernant la création et le 
fonctionnement efficace de telles institutions nationales ;

9. Souligne le rôle des institutions nationales en tant qu’organes de diffusion pour les 
documents relatifs aux droits de l’homme et de transmission pour d ’autres activités 
d ’information entreprises ou organisées sous les auspices de POrganisation des Nations 
Unies ;

10. Se félicite de l’organisation, sous les auspices du Centre pour les droits de rhomme, 
d’une réunion de suivi à Tunis en décembre 1993 ayant notamment pour but d’examiner 
les moyens de promouvoir une assistance technique orientée vers la coopération et le 
renforcement des institutions nationales, et de poursuivre l’étude de toutes les questions 
concernant les institutions nationales ;

11. Se félicite également des Principes concernant le statut des institutions nationales, joints 
en annexe à la présente résolution ;



Camera dei Deputati — 96 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXVIII N. 14

12. Encourage la création et le renforcement d ’institutions nationales s ’inspirant de ces 
principes et reconnaissant qu’il appartient à chaque État de choisir le cadre le mieux 
adapté à ses besoins propres au niveau national ;

13. Prie le Secrétaire général de lui rendre compte à sa cinquantième session de l’application 
de la présente résolution.

ANNEXE

Principes concernant le statut des institutions nationales 
pour la promotion et la protection des droits de l’homme 

Compétences et attributions

1. Les institutions nationales sont investies de compétences touchant à la promotion et à la 
protection des droits de l’homme.

2. Les institutions nationales sont dotées d’un mandat aussi étendu que possible et clairement 
énoncé dans un texte constitutionnel ou législatif, qui détermine leur composition et leur 
champ de compétence.

3. Les institutions nationales ont, notamment, les attributions suivantes :

a) Fournir à titre consultatif au gouvernement, au parlement et à tout autre organe 
compétent, soit à la demande des autorités concernées, soit en usant de sa faculté 
d ’autosaisine, des avis, recommandations, propositions et rapports concernant toutes 
questions relatives à la promotion et à la protection des droits de l’homme ; les 
institutions nationales peuvent décider de les rendre publics ; ces avis, recommandations, 
propositions et rapports ainsi que toute prérogative des institutions nationales se 
rapportent aux domaines suivants :

i) Les dispositions législatives et administratives et les dispositions relatives à 
l’organisation judiciaire dont l’objet est de protéger et d ’étendre les droits de 
l’homme ; à cet égard, les institutions nationales examinent la législation et les 
textes administratifs en vigueur, ainsi que les projets et propositions de lois, et font 
les recommandations qu’elles estiment appropriées pour que ces textes se conforment 
aux principes fondamentaux des droits de l’homme ; elles recommandent, si 
nécessaire, l’adoption d’une nouvelle législation, l’adaptation de la législation en 
vigueur, et l’adoption ou la modification des mesures administratives ;

ii) Les cas de violations des droits de l’homme dont elles décideraient de se saisir ;

.............  ................................................................. ..........Allegato 4


